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- " Ẑ,e.• pagine- nude e svogliate 
del grosso volume del, tempo 
sr'sUàs'égu07iò""éènipr6~ uguali, 
sèmpre'con.'Jój^stesso normale 

': ritmo]i ch'è * diventato quasi 
irmnotoniàiisfmrÌWe:cHe una 
imi'.ihHsiiMtivb'bia'iin pre-
cédenzakstaciùteti' Itìa'eràtc'dà 

. possibili ^corrticci di ' legatura, 
tanto .Tsi tnuQVonci con iCordiale 
iridipendenìd: ' -̂  ••-••* • . - -

Epppure, a Uri' tratto- ^cco 
.che ,um,.;mano, accintasi ad 

aiutare il movimento ,j:ompé 
l'incanto: Quante altre'mani 
avevano girato le--pagine del 
tèmpo.' Ma'questa volta è in­
desiderata,' questa ha solleva­
to un'intera lega fra le mole­
cole organiche ~di due sottili 
fogli, abbinati. Non le si per­
mette di compiere.ciò che al­
trimenti er« abitudine, asso­
luta'facile consueta mo'ùemà. 
. La Natura è così in tutte le 

. cose. E' un ^poco capricciosa e 
i fZ nostro vivere a'volte invo-
,'luto, a volte assente ne, è «tt 
poco la rappresentazione più 
visiva. ^Anche se noi voglialno 

,darle un carattere di completa 
staticità mefastica, Id Natura 

, vuole talvolta mostrare nel itio-
do più-durò la propria es^ge--
rata vitalità. Come capita^ di 

\quelle persone che per fissero 
troppo buone.e tranquille tut-, 
fa un tratto"giungono a fare 
unq_ sproposito, se sono spinte 
dà 'una causa che per loro ha 

' rotto la lieve ' pellicola délìfl 
normalità.' . ' ' 

La montagna è una delle e-
spressioni più sicuramente sta-

Jiche della meravigliosa varietà 
-della natura, eppure il sito s'on-
rio, la sua distratta^ abulia, è 
solo apparente. Sotto sotto es­
sa sorveglia tutto ciò che le si 
fa e ne soffre. Come uii gigante 
buono pazienta, ma se trova 
l'occasione per giustificare'ap­
pena lino scatto, si sveglia di 
ifttpfóMso e ifimodo impen­
satamente brutale da, superare 
Je^<t^p&itativa,deH>iA^itadrxitiJ{itQ, 
e perspicaci mortali. ' • 

Uno di questi risvegli im: 
provvisi, una di queste mani­
festazioni agnostiche e delit­
tuose, la montagna fece una 
diecina di anni or sono. E fu 
una giornata terribile, tràgica, 
quella di settembre sulla Punta 
Basica: 6 alpinisti, fra cui una 
donna, vi lasciarono la vita. 

La gaia comitiva di una ven­
tina di persone aveva lasciato 
la laboriosa città per portare) 
l'assalto (oh, un assalto fami-
liare', quasi di massa!) al ful­
gido obelisco di granito che si 
drizga dominatore di ghiacci e 
•di petraie a cavaliere della Val 
di Mello.- ^ 

Qualcuno ne aveva.solo sen­
tito parlare, altri lo conosco­
no per avercisi provato, altri 
ancora ne era stato, più volte 
brutalmente respinto. Alla te­
sta chi della montagna molto 

'conosceva e-aveva già saputo 
ammansiresti gigante. ', • 

Là prima parte dell'ascenMo-
ne Si svolge normalmente ed 
Eugenio,Fasana che ce la rac­
conta per averla vissuta, usa 
del suo linguaggio più pacato, 
sorridente, dì tratto in. tratto 
scherzoso che gli conosciaìuù. 
Poi all'improvviso, appena pre­
ceduto da raffiche di vento e 
nUi)oloni^ tempestosi, avviene 
l'inverosimile: non vale rinun­
ciare alla conquista ot^ai vi­
cina, non vale ricorrre ad al-

' cun riparò, il gigante s'è desto, 
è divenuto mostro ep," ora in­
furia con tutta la sua possente 
e iitimagazzinata energia. 

' ' I piccoli uomini lottano, cer­
cando di confondersi fra le ru­
ghe della ròccia,- dietro ,le cre­
ste di ghiaccio e nelle profonde 
fenditure della • montagna, • ma 
vento e neve ovunque li disco­
prono. . . . 

La comitiva 'sì fraziona, sì 
sperde,„ll gruppo di cui fa 

•parte l'Autore si, rattrappisce 
in un anfratto rion troppo di­
feso. (E'.notte, ormai, e non 
c'è molta scelta: la neve can-

, cella le orme, e .il vento nella 
sua furia smodata, può trasci­
nare in qualche baratro sema 
fondo). 

Ha inizio così una nottue che 
sarà veramente tragica. E Fa-
sana ce la fa rivivere in ogni 
particolare. C'è, chi più soffre 
e. chi sembra reagire maggior­
mente alila disgraziata situa­
zione. • • . ' / ' . [ 
• Ma è tutta unaUlusione; una 

notte è lunga in simili condi­
zioni, mentre'il vento aumenta 
ognora di violenza e il nevi­
schio seccb e diaccio si balocca 

, di., noi, • ci punzecchia, entra 
da ogni- parte,, anche dovè, 
più. sembra di essere coperti. 
Dapprima ci si prova a discor­
rere con le mani-avanti alla 
bocca, poi le -parole diventano 
sempre meno frequenti, finché 
a poco a poco tutti rinunciano. 
Ciascuno si racchiude in sé 
•;stesso e pensa. Pensa alle cose 
più strane. Ricorrono avveni­
menti familiaTi. cose di ogni 
giorno, e ricordi impfomisi. 

iTiri cfie il fliii.0 è intatto e ri-
'aponde .bene, i pensieri sono 
allegrici i'f ricordano simili de-

!casU)nì in chi dopo tuttq è an' 

dato bene e quasi st cercano le 
parole con 'cui si racconterà 
agii altri di questo.nuovo asso­
lutamente involontario bivac­
co: E si-vorrebbe quasi fissare 
nellàimiente- qualche pàHì^o-
lare/dell' avver^imeniot ei c^ sì 
sforza dì-ìi pensare bd altro'», 
si vorrebbe quasi lasciar libera 
la mente'di.scegliersirStn argo-, 
mento '^per'.pater dire.l poi: 
*.Sai; quella volta...». .', 

Jl lo spirito un po', polemico 
dell'A. ,gli fa argutamente ri­
cordare che in quegli istanti 
in Cui uno non può muoversi, 
non può far nulla, nemmeno 
parlare, solo deve subire e spe­
rare nella clemenza della 'Na­
tura, vengono in mente i sug­
gerimenti che danno i libri iti 
simili contingenze, E allora no­
nostante tutto, sorride. Vede sé 
stesso lì, appollaiato al limite 
di'un costone nevoso, che non 
si sa dove termini; a due passi 
forse da un -baratro che non 
si può neppure immaginare, e 
ricorda ì manuali che ha An 
biblioteca. Ohi lui W ha'letti 
con coscienza, sa perfettamen­
te, potrebbe, quasi, -ripetere 
parola pepr parola.-Ma.come 
métterli in praticai i.suggeri­
menti, se proprio non può muo­
versi, se neppure riesce ad al­
zare v,n braccio perchè, inzup-
Pfito corn'è, ha'un peso inve­
rosimile? E • poi toglierebbe 
quel poco di calore, che il sua 
corpo ha emanato e i vestiti 
induriti e diacci han tenuto lì 
fermo e sospeso! .•; .'. • 

Sono ^ una bella cosà, i libri, 
ì manuali, i-suggerimenti; sono 
ceHò un' bagaglio indispensa­
bile, quasi quasi còme la luce 
elettrica in una casa. Ma un 
bel giorno può mancare la cor^ 
rènte... E allora? Bisognerà 
tornarc'alla candela, (etnei no-
stro caso Sfidarsi di'quella ac­
cesa al Santo protettore). -

Ma- la notte è lunga,- troppo 
lente scivolano, le ore su^que-
<to„«CKrQ îfe2acia*.*i?iX-CÌftlCMBp 
viene l'istante di crisi. Le mem­
bra periferiche sono le prime 
a intorpidirsi, ma poi a poco 
a-poco il gelo della notte sale, 
raggiunge i centri nervosi. Il 
ragionamento che fin'ora s'è 
seguito svanisce, si perde nel­
l'ignoto ch'è alla fine-di questa 
tetra notte. 

* Oh, a che pensavo? ». ma 
la mente già non ricorda più 
la domanda; è completamente 
assente, non riesce, non sa ri­
cordare. 
* Allora è una ricerca spasrtio-
dic», morbosa.di qualcosa cui 
pejisare. 

Sembrerebbe una cosa facile 
trovare un argomento cui de­
dicarsi (specialmente la notte, 
aitando' il cervello'si ostina a 
lavorare e non ci lascia dor­
mire) eppure quando '{l tor­
pore, dell'assideramento si è 
insinuato nell'intimo del-nostro 
centro motore', anch'esso si ri­
fiuta di compiere la sua fun­
zione. Dopo tutto è un organo 
come un altro,-come una ma­
no, come una porzione qual­
siasi' del nostro corpo, che ri­
mane paralizzata. E chi non 
ha la forza di reagire è per­
duto,^ 

Guai a lasciarsi andare, guai 
ad assopirsi. ^E''la fine, il san­
gue non circola più e si ag­
ghiaccia nelle arterie. E nes­
suna forza potrà farlo •rifluire. 
Per fortuna ha vinto la volon­
tà, ma nuovi assalti ci saranno 
nell'in ora delle streghe», - -

Intanto la notte in qualche 
modo passa, ma non se ne va 
sola. Qualcosa porta con sé. 
E la nuova luce vedrà uno di 
meno: una fibra non,ha resi­
stito alla .maliarda .voce 'del 
sonno .nemico. Ed ..^k.iproprlo 
luì, il compagno .vicino, il com­
pagno di trent'anni addietro, 
che oggi finalmente aveva vin­
to, aveva soggiogato la mon-
taqna.-ll prezzo era stato la 
vita. - '• \ 

* • * 
Abbiamo puntato l'obiettivo 

sul principale episodio del 
nuovo libro di Eugenio Fasa-
na, 0 meglio su un libro di un 
nuovo Fosana.. 

Noi già conoscevamo un. Fa-
sana- cronista, diciamo, un Fa-
sana ottimo parlatore che ama 
raccontare, e bene, di dò che 
gli sta particolarmente a cuo­
re, c^e sa discoprire, per il 
viacere di chi l'ascolta le bel­
lezze più recondite della mon­
tagna. Ma quello che ci è ap­
parso . ora è completamente 
nuovo. . . '. , 
. E' un Fascina maturo, inti­

mo, .che pur dicendo con viva­
cità giovanile di linguaggio, 
ha tratto le varale, una per 
una, scandagliando 'il fondo 
della propria anima. Egli di-
.ce, ricordando; ciòcche finora, 
forse, non\ha -mai detto,iin 
questi dieci anni trascorsi dal 
* giorno » della Basica, Sono 
impressioni che lui ha sicura­
mente provate e. che sono ri­
maste, finora,, protette dal 
mondo e da tutti, nel suo cuo­
re. E' come un nodo che sì 
disserra e parca tratti, che 
VA. stia parlando con sé stes­
so, quasi quasi faccia un esa-

' me.di..co^fenj!ft per veder^tse 
. luij^éhe m^vlssutonanrageàia 

da protagonista,-.non av^se 
in qualche', modó'potuta ^évi 
tarla, •%' " •> • • - - '' --•'̂ f*' 

E le sue''parole iuónaho-as­
solutamente vere,' e a volte 
commuovono. Vere per tutti 
Ma soprattutto per chi ha di­
mestichezza con,la montagna. 
Per chi ha provato anche ^olo 
un istante ad essere in balia 
dell'{gnoto, e^sehtiré sulle pro­
prie camola fredda'lama della 
negra falce. E la. Voce,'il-ta-
vorìo''di questa mente ch'é'sta 
per. essere travolta, reagiscèye 
ripresa e infine quasi sì abban­
dona a chi di lei è.più forte, 
sono', ciò ''che ciaàcuno .di • noi 
ha almeno.iina volta provato. 
Ci si trova cosi avvinti incon­
sciamente' aHa> scena. Il bri' 
Vida che scuote quei corpi mar­
toriati percorre le nostre mem­
bra. Si trema per quelle per­
sone che paiono essere or ora 
in.pericolò, •"V" À''̂  
' Io penso che aè' Fasana "a-
vesse scritto quel giorno stesso 
le pagine-.non sarebbe riuscito 
più reale:', > • - • .1. 

Invece sono possati''annip-i 
nomi defjlt scomparsi di quel 
giorno sono ora nomi di baite 
0 ^i rifugi ' che ad essi Mno 
stati dedicati'. E altri, molti 
altrì amici cari, purtroppo, 
hanrio seguito la loro'sorte.h 

Ai rimasti non resta'che'}il 
ricordo e^l giorno, in cui gli 
scampati .tt'Allord saranno tor­
nati.- ali<L:..montagnaJ..funeìia 
avranno guardato -con sordo 
rancore il gigante ora- placido 
e placato, quasi legato dal suo 
sonrìo eterno. Ma un rancóre 
di'un attimo sólo, perchè in 
fondo c'è.Qualcuno che decìàe 
della, nostra sorte. Qualcuno 
che ci può salvare dalla bufe­
ra più tremenda a cut dob­
biamo soggiacere in Qualunque 
istante abbia stabilito. 5-

-, ,-- il-Mario Peloncini: 

Nuòvi amvi di libri 
» # # ^ » » < s » ^ ^ # # ^ # # ' # » # # # # < » » » # » » « » » 1:. 
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''• Al nosìro Recapito di vla/Mcravigli 14, Milano, pA<>so 

Edoardo Colombo, ^ono, da ^ggi,. ifi veiidita : , .' j 
EMILIO COMICI: * Con^ me k; scuola di sci» -.51 esercizi 
,:.'. e Siavole t'on prefazione;!;di EiigeniO Fasana. Edizione 

','y.' Hoepli ' .Prezzò di copertina L. GO, ai nostri lettori 
,V,., L. .o5. - Si tratta di un» primizia assoluta, di recen-
.-J., - tissiina edizione. Pochi^<conoscono il grande Comici 
'.','^ , come maestro di sci.'Di^queslo libro, gii)ntoci ali'ul-
.,. • ' t imo .momento,'parlerenfo ampiamente; nel prassimo 
,'"• numero^- , - / ,'"-

:;,X'Gp DE AMlCIS: « Cinemat « Cinematwffafia.xdpinoLq colqrj^e, siw-^ 
11/»./^ 230 pag. Ediz. GaìSantiVMifaub.'-Trézzo"'iii**cO" ;| 

], . perlina L. 20, ai^nostrt jeltori L. 18. - Non è im to - , \'. 
, I5. ,iwmè di/tecnica cìnémajlograflca, come sembrerebbe u 
'. ,;\d9l>tltoIo, ma di pura leìtcratura alpina, di singolare ' 
; ? interesse, per l'originalltSi delle osservazioni e dello 

" • • • s t i l e . . - - . ; » • ' ' - * • 
CAllLO NEGRI: « Eqnìpaggisimento alpinistico ». - Ma-
., . nuale;\della S.U.C.A.I.,-Milano.'- Prezzo di copertina 
,, . .Ì4, 10, ai no.stri" lettori L.-jO. 
.'.• Si fanno'anche spedizipii) fuori Milano, come mano- |i 
scritti-raccomandati, con l'aggiunta delle relative spese |! 
postali,-Indirizzare vaglia o'iassegni all'Amministrazione 'i 
de./.O.SCMiJPO.Viì. ,via PUn|), 70,.Milano.<IV). • / Il 

>J#^'#^s#s»#'#^)»##'#^N>##'»###^###'»#'^#>##<*^^»»#^»##^'»»##'#^»#^^»»»'»*^^^*> 
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Cltamente, rilasciando in seguito 
risevuta dei soggetti ammessi e t 
presentati: questi debbono essere ' 
recapitati a cura degli esposltdl'i 
presso là sede della Mostra, mon- ! 
tfttl su cornice con an^lo per 
l'attacco. Detti soggetti dovranno f| 
essere prelevati- a Mostra Anita 
entro la'prima'settimana di apri-h- notizie dalle Sezioni.'— Ogni 
le". La Swione ordinatrice, - sarà , qualvolta sia possibile le Sezioni 
poi particolarmente grata a que. jsono,pregate di inviare loro noti-
gli'.espositori' che vorranno • la- Mê  ànahe a-mezzo .di semplice 
sciare in dono qualche loro Ijivorp : cartolina; esse saranno sempre 
alla-sede, che v^l^'oor^,r>m ^"^^^JJ^^Jl^^^^nf^^ì 
nelle^'sale, oppurp allenato a scO' 
Po di' beneficenza. ^ 

tro, a darci -un q-uadro del risultati 
'che la passione e la buona volontà 
ĵiei dirigenti e socj. riescono ad 

'Ottenere per, conservare In effi-' 
-clenza il C.A.I. anche in questi 
'gravi moménti.- -
• Invio de Le Alpi e de Lo Sóar-

alla Galleria Salvetti Ì^S^-,ì^J^^'olnìl^S^. 
Dal 6 al 23 febbraio scorso è sta- costituiscono U'più eHlcace mezzo 

ta tenuta una mostra personale dlf di propaganda e di collegamento 
Gianfranco Campestrini, ordmata fra Sede Centrale, Sezioni e soci, 
alla Galleria Salvetti a Milano. Le, difficoltà più gravi con^Utono 
Nelle belle sale di via Broletto! „ , . , ^^ nf.riofiiri nelle 7one 
erano esposte 53 opere del lùrtof"*?-""^'" dei ptriodici nelle zone 
pittore di montagna, di cui pere*Per, l^ Quali le Poste non accet-
soltanto poco più di nnà d.ecina5tano più spedizioni In abbonamen-
erafao tóplrate a. paesaggi e gente.-tò postale oppure non vi,è garan-
dellé Alpi, Il Campestrini ha una zia di "recapito, 
speciale preferenza per 1 ritratti -come già altre volte comunicato 
del montanari, d£K «"Jf e- «̂ 68} si precisa: a) deUe Alpi e dello 

Mostfa~vàfeslrtàH^'SS^?'^«^l*"Sìf^'iS^l4^ 
i T i v / o u G * i r a i . C O I M « ^ tutta da boezetn di tal genere, dai jempre, a tutte le Sezlom, una 

EUGENIO." FASANA: , Quando ."Jl 
gigante ' si .sveglia r ^ Collana' < La 
piccozza'e là. penna»; illustrato.-— 
Ed. Móntes Torino, L. 150. Al noitro 
recatif-toln Via MeravlgU 14, Milano, 
h: 140.'' i' ^ , ,'~. . . ^ / ^ . . :':', 

di pittuFB di montagna .| 
La sezione del OJ\.l. 'Vareàe 

annuncia che nel propri locali a-
vrà luogo, nella decade delle fede 
pasquali, dal 24 marzo al 3 aprile 
p. v., una prima Mostra di pittura 
di montagna, riservata al 'dilel-
tanti . a«ll«' -yp^oVlrKla"*;.varesina, 
lscrittl''da5feimèno-un-'ànrto alle 
Sezioni del O.A.I. di 'Vargse, Be­
sozzo, ; Busto Arsizio, Gallarate, 
Laveno, Lujno e Saronno. • ; ', •; 

Tale Mostra non ha lo scopo 
delle altre del genere, cioè la ven­
dita del lavori degli espositori, ina 
semplicemente quello di offrire,; a 
tutti colorovche per la montagna 
nutrono ima spiccata insopprimi­
bile passione, quanta nel.campo 
dell'arte pittorica 1 loro compagni 
del C.A.I. hanno saputo ritrarre 
o produrre, a~ scopo ' di omaggio 
al visitatori, di affiatamento tra 
alpinisti e di richiamo alle sva­
riate visioni del monte nella'va. 
ria elaborazione spirituale di tale 
visione. ' • ' 

Il consenso del soci visitatori''e 
del pubblico servirà di stimolo ai 
giovani dilettanti, nonché a far 
conoscere l'opera educativa del 
C.A.I.,. 11 quale non si limita, a 
portare in montagna rocciatori e 
sciatori, ma molto spesso chiama 
sulle Alpi alpinisti, artisti, pen­
sosi e volitivi, per lo più creature 
solitarie, nascoste; che alla mon­
tagna chiedono ore di meditazione, 
di trepidazione, di paziente studio 
del colore, per dare all'arte nuo­
ve luci, nuove visioni di bellezza. 

Coloro che hanno custodito fi­
nora gelosamente 1 loro lavori di 
pittura, 1 loro quadretti, sono 
pregati di accogliere l'Invito ad 
esporrle e di rispondere immedia­
tamente alla. Commissione ordi­
natrice della Mostra, via Sacc^20, 
•Varésé,*seghalàndo''fl nmiièro del­
le opere che intendono portare, 11 
loro titolo e le esatte dimensioni. 
La Commissione risponderà solle-

/ Via Silvio PelliCB. 

'colieiainenfcon la Sede Centrale 

- - - - \alL 
tratti vigorosi, ben marcati, che 
rendorio in pieno il carattere dei 
figli della montagna. Abbiamo 
particolarmente ammirato Jl falco 
(guida alpina) e Vecchio monta­
naro, in cui le qualità dell'artista 
risaltano maggiormente. Interes* 
sante anche l'altro quadretto Sca­
latori; si 'studia la variante ri­
velante lo spirito di osservazione 
del Campestrini, che tanta parte 
della sua vita ha vissuto tra 1 
rocciatori più noti, e che è buon 
arrampicatore anch'egli. Buona 
anche un'impressione sul Gruppo 
del Brenta Ma il quadro che più 
di iuttl ha' richiamato la nostra 
e che abbiamo ammirato a lungo, 
tanto da averlo ancora presente 
agli occhi ed alla mente è il Bi­
vio montano, altamente suggesti­
vo coi suol toni morbidi, dati dal­
la smorzata .luce del tardo pome­
riggio che l'artista ha. saputo e-
sprimere mirabilmente. K' un'q-
pera che da sola classifica 11 va-
loro del Campestrini. Essa parla 
al nostro cuore >dl alpinisti e di­
nanzi ad essa ci si sente isolati 
ed estasiati, mentre la mente vola 
ed un senso di nostalgia ci assa­
le... Quando anche un profano di 
pittura prova tali impressioni, 
vuol dire che qui è l'Arte, la. vera 
arte che commuove ed esalta. 
.'Poi nella Mostra abbiamo visto 

anche numerosi paesaggi, nella 
maggior-; parte ritraenti località 
del Lago Maggiore, ove per diver­
so timpo-ll Campestrini ha sog­
giornato, tutti ben fatti, nello stilè 
che >lo distingue. Naturalmente, 
non slamo più nello specifico cam­
po della pltura alpina. Purtutta-
vla 11 bello attrae sempre e per un 
momento abbiamo abbandonato 
la veste critica dell'alpinista per 
goderci anche le altre operq rag­
gruppate nella sala, di cui qual­
cuna avevamo già visto in pre­
cedenti " personali » dello stesso 
artista. Alla raccolta mancava un 
Profilo di Emilio Comici, • che 
Campestrlnl...aveva mandato, die-' 
tro Invito del CvA.I. Centj^le, alla 
Mostra d'arte alpina di 'Torino, e 
che avremmo veduto volentieri. 

gipas 

In questi momenti è più che mai imperativo che gli al­
pinisti si tengano uniti nelle file del C.A.I.,,anche se le ma--

'nifestazioni della lor&-attività specifica siano ridotte a,poco 
0 nulla. ' ' " X - ,/ ' • 

Uno dei legamt più efficaci' per mantenere saldo l'orga­
nismo centrale^ e quelli periferici è il puntuale pagamento 
delle quote sociali.'E' questo un-atto cìie 'non ""comporta dif­
ficoltà; è un esborso che,' ragguagliato al costo fiitualé della ' 
vita, rappresenta un sacrificio trascurabile, .tanto piìi che i 
recenti aumenti delle ' quote .sono stati contenuti" in una per-• 
centuale irrisoria., Eppure compiere scrupolosamente questo • 
dovere, dare ciascuno il mode^tcig^tjikutp...,rappresentaio, 
dalle oarje categorie di quòte, mette' l^ ' Se'zfoni.'e" fa'Sede 
centrale di C.A.I. ih condizione0.àffróhtdteJe-difficòHà del. 
momento; di guardare con più seteria,visione^all'indùtnahi, '•'•• 

Anche .se i vantaggi di cui attualmente possono godere i 
soci del C.A.I. sono ridotti al minirpPf,it}^cpnfferita Ài quelli 
vigenti in tempi• normali, i7 ,massimo' incitamento a conser­
vare'la propria adesione al "sodalizio ed a compiere opera di 
propaganda per aumentarne gli effettivi deve venire dalla con-
ninzìone della sue benefica.'ed indiscussa azione educativa e 
spirituale. E' questa una fòrza di primo ordine, che vi di­
stingue e che vi deve rendere orgogliosi di appartenere al 
C.A.I. - . - ; . . •.. - . •"- ; . ";.• , ' .• 

. ' Alpinisti, tenetevi uniti e concordi, in ' questi tempi, per 
essere pronti e solleciti al momenta' della ripresa, quando 
potrete, jp serenità d'animo,, riprendere la via delle amate 
montagne. Raccoglietevi sotto la bandiera del C.A.I. : da voi 
soltanto dipende la cortservazione ed il .rafforzamento della 
sua compagine, - ' ' ^\ 

copia per Posta conie lettera. In 
modo che esse siano Informate 

dell'avvenuta pubblicazione del 
numero ste.ssso ,e del suo conte­
nuto; b) 1 fascicoli delle Alpi de­
stinati alle Sezioni per la distri­
buzione al' soci, e le copie dello 
Scarpone per le Sezioni e per gli 
abbonati, vengono spedite in ab­
bonamento postale soltanto per 
quelle'località con le quali è assi­
curato 11 servizio; e) per tutte 
altre località, tanto le Alpi quanto 
lo Scarpone (comprese le pople 
destinate agii abbonati), vengono 
conservati presso la'Sede Centrale 
derc.A.I., opportunamente suddi­
vise e casellate. 

Le Sezioni dl'cul in b) che,,pre­
avvisate'" flan£<-<copia ltìvlata-'<iome 
lettera, non hanno ricevuto le 
altre, e quelli- di cui" In e) pos­
sono far ritirare le pubblicazioni 
da soci o conoscenti di passaggio 
da Milano, 

In ogni caso le visite di soci 
Sono sempre gradite e molto utili 
per mantenere il collegamento. 

Invitiamo le Sezldtii che hanno 
soci dirigenti di Dlttie.'Banche, ecc. 
con recapito a Milano e mezzi di 
aomunlcaziona, a preéare 1 soci 
.stessi di esaminare la possibilità 
di utilizzare tali mezzi anche pel: 
di no-tre .let;ere e piccoli plichi 
alle Ss'5loril. E' un ottimo metodo, 
di collegamento già messo In 
oratica da parecchie Sezioni: la 
Sede Centi-ale provvede a conse-
,<gnare i plichi ai vari indirizzi se­
gnalati.', 

{SottoseasloriLl ' 
' L'esperienza ha dimostrato che 

le Sottosezioni — sebbene ' di­
rette dal Reggènte e curate dalle 
Sezioni di appartenenza -*- rap­
presentano Un ottimo elemento di 
propaganda e di organizzazione 
capillare hei centri minori ed in 
ambienti e ceti particolari. 

Anche in questi ultimi' tempi 
fiffono costituite Sottosezioni: ad 
esempio, la Sezione 'Valtelllnese 
con sede a Sondrio, ha .posto su 
nuove basi la propaganda nella 
Provincia; floride,-Sottosezioni so­
no sorte a Bormio, Chiavenna e 
Tirano, e, per un miglior coordi­
namento, la Sezione di Morbegno 
venne trasformata in Sottose­
zione. » • - . - , ' , -

Preghiamo vivamente 1 presi­
denti sezionali di curare il colle­
gamento con le Sottosezioni, rin­
novando 11 Reggente ove occorra; 
agevolando il tesseramento con la 
consegna d% bollini anche in conto 
fiduciario, se necessario; inviando 
pubblicazioni.' distintivi, ^ c . '• 

La Sede Centrale ha recente­
mente richiesto alle Sezioni l'in-
^rizzo^esatto ^jlel'Reggenti delle 
"'SÓltosezlcàii ' per""spédir lóro"''dl-^ 
rettamente Alpi, Scarpone, Fogli 
di disposizioni, e^c. 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiliiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiMiiiiiiiii 

llD giorno In Vói Gomena 
Il suono di una campana mi 

sveglia. I rintocchi si ripetono 
lenti e mi giungono ^smorzati ed 
attenuati come attraverso una 
coltre ovattata. 
• E' l'alba. 
MI porto -alla finestra e, con 

gesto rapido, passo una mano sul 
vetri rabescati di ghiaccio, ma per 
l'impressione ifellda che ne riporto 
istintivamente avvicino alla bocca 
la mano raggomitolata soffiandovi 
su ripetutamente.' 

Sulla strada innevata di fresco 
vedo qualche fedele che, con pas­
so felpato, sguscia svelto come 
un'ombra per recarsi in Chiesa. 
E' tutto imbacuccato fino alle 
spalle da un pesante scialle sul 
quale si posano, sfarfallando, al­
cuni fiocchi di neve. Altri fiocchi, 
spessi e silenziosi, si adagiano, 
dopo una danza bizzarra; sulla 
neve nuova, tenera, che l'alba 
dlELfQ.nizz& 

Di fronte, la divina incompara­
bile bellezza dei gruppi del Sella 
e del Sassolungo è 'velata, ora, dal­
la foschia gravida ed impenetra­
bile. Ciononostante'la 'Val Gar­
dena mi appare tutta nuova e 
carica di fascino, come .una loca­
lità miracolosa, fatta di fresco, 
nata unicamente per chi ama la 
neve e la montagna. La severa 
maestà del paesaggio è sempre 
una visione incomparabile, è lino 
scénario incantevole che apre 11 
cuore alla natura. 

La caratteristica valle gardene-
se, racchiude, nella sua quiete se. 
rena, paesini protetti dalla mera­
vigliosa distesa di pini, di abeti, 
dl'larici che fasciano lo stermi­
na to'pendio, porflrico del Rascle-
sa. Paesini lindi, ridenti, dalle ca­
supole addossate come un branpo 
di pecore, e domlAati dall'alta- e 
svelta cuspide del campanile che 
sa e condsce tutte le intimità del­
le belle anime valligiane. Paesini 
tutelati da artistici 'Crocefissi In 
légno, piantati là, benedicenti, 
dalla fede e dalla pietà degli uo­
mini. Paesini, adagiati a valle dei 
grandi massicci, che sembrano u-
scitl da un', libro di fiabe e che 
ora, sepolti da uno spesso manto 
nevoso, ascoltano il suono d^lla 
bampana familiare, come la voce 
ansiosa e p r e m u r o s a di una 
madre. 

Un tempo la eco di questa cam­
pana si ripercuoteva e di disper­
deva gioiosamente lungo la val­
lata in festa. Erano giorni lieti, 
già così lontani "dal fragore della 
guerra e delia distruzione, in cui 1 
giovani accorrevano in Gardena 
dà ogni città per dedicarsi allo 
sport della neve e del ghiaccio, e 
per nutrirsi di'un sole benefico e 
generoso. Ma oggi lo'stesso suono 
non è più.gaio. Chiama, si, per 
pregare, ma anche per ricordare 
1 doveri che impone la Patria fe­
rita e sanguinante, e per ricordare 
ancora la fede che ognuno deve 
seguire, oggi più che mai carica 
di responsabilità. Il fragore tra­
gico della guerra Impone agli 'spi­

griti ben altri doveri e soprattutto 
Impone rinunce e sacrifici. Per 
tutti, indistintamente. In ogni ca-
sa c'è un lutto da rispettare. E 
la realtà del vuoti dolorosi deve 
Impegnare e centuplicare tutte le 

nostre forze anelanti alla nuova 
creazione. 

Quando la casa brucia tutti deb­
bono portare il secchio d'acqua. 
Il momento adatto per le recri­
minazioni non è quello dell'incen­
dio, anche quando tutti gii uo. 
mini fossero d'accordo nel voler 
separare i birbanti dalle persone 
oneste, nel voler instaurare un 
nuovo costume pollltlco e nell'au-
splcare il sollecito lavoro della 
giustizia che ristabilisca le -posi-
zioni regolari, soprattutto nel 
campo dei valori morali, 

•Verrà il tempo' in cui tutto sarà 
riveduto fino alla partecipazione 
piena e convinta della nostra co­
scienza e della nostra responsa­
bilità in ogni settore della vita 
nazionale, ma adesso bisogna do­
mare l'incendio. 

Questo pensavo quella mattina 
a- Selva di 'Val Gardena, mentre 
l'anima, piegata, vagava nei ri-
cordid i un passato recente. E 
rivedevo cari amici stroncati dal­
la guerra, nella libera gaiezza di 
una corsa veloce in sci, lungo la 
pista di Ciamplnoi, tracciata da 
sci sicuri sulle nevi immacolate, 
E rivedevo quella serenità di spi­
rito degli eroi che mi rinfrescava 
come una sorgente dì acqua con­
fortante e rlstoratrice, mentre 
lontani 1 rintocchi della campana 
si ripercuotevano lenti e malin­
conici.., 

Romolo Giacomini 

Ai lettori 
II numero in data 1* feb­

braio è stato stampato soltan­
to il 28 dello stesso mesfe;' ciò 
spiega l'enorme ritardo nella 
spedi, 'one e recapito, agli ab­
bonati. L'inconveniente è t ai-
camente dovuto ancora alla 
mancanza di carta, che sol­
tanto negli ultimi giorni di 
febbraio ha potuto giungere al 
nostro stabilimento tipografi­
co; per carenza d i mezzi di 
trasporto. 

Abbiamo xiertanto deciiSo di 
soprassedere all'uscita dei nu­
mero del 16 febbraio, che vie­
ne fuso con l'attuale. 

Per 'l'avvenire abbiamo fon­
data speranza che il riforni­
mento della materia prima sia 
pili regolare. Ad ogni modo i 
lettori vorranno ritenerci fin 
da ora scusati per il ripetersi 
di analoghi inconvenienti, non 
dipendenti da nostra volontà. 
Le contingenze sono tali che 
bisogna accontentarsi di-quel­
lo che è possibile attenere. 

La scadenza degli abbona­
menti singoli -viene automati­
camente prorogata <ÌL tanti 
numeri quanti sono quelli non 
usciti e comunque la quota an­
nua dà diritto a ricevere al­
meno 22 numeri consecutivi.. 

PROPOSTE PER IL CAI 

Arte e letteratura 

,*#*»*»#»»##**#*»»»*<^#»»##»»»» 

11 prof. Giulio Brocherel, il 
noto studioso alpinista di Ao­
sta, nell'accettare la nomina 
a componente del Centro di 
Arte, Cultuta e Letteratura 

• alpina del C.A.I. («Gr.S.M.x>), 
ha inviato le seguenti esser-

(vazjoni e proposte alla Pre-
-.-_^,i.>if(a^4a»'0«^ioiate c»^ ^UniS 

• '• lieti di pubblicare cdntenen-
,do esse lo spunto per un po­
tenziamento • delle attività 
culturali dell'Entt. 

Ho l'impressione che in questi 
UlUml anni, l'attività del C.A.I. 
sia stata assorbita, o meglio in­
festata dalla morbosa endemia 
del sestogi'adismo Rispetto e fac­
cio tanto di cappèllo all'alpinismo 
acrobatico d'un G. Rey, ma, mi 
pare che quello esibizionistico del­
le « direttissime » non sia troppo 
da Incoraggiare. I « problemi " ri­
guardo alle pareti e spigoli vergini 
credo che siano in via di essere 
in gran parte risolti.' Sarebbe 
quindi tempo di pensare al pro­
blemi, ben più Importanti, circa 
la conoscenza più estesa, appro­
fondita .ed intima dei monti d'I­
talia, e magari dei, montanari. 
Tale orizzonte di ri<?erche e di 
studi è. cosi vasto e vario da con­
sentire a chiunque di scegliere il 
settore che più è confacente alla 
sua Inclinazione, e per II quale si 
crede preparato. Qualsiasi direzio­
ne sl'.voglia prendere nella selva 
delle Indagini, vi è modo di fare 
Interessanti scoperte, che possono 
costituire fine a sé stésse, ed of­
frire un materiale utilizzabile per 
gli ^>ecialisti addottrinati in ma-
terla.iPer chi poi ci prende gusto, 
e sia .attizzato, dalla curiosità di 
spingersi sempre più avanti nelle 
sue indagini, trova ad ogni pie 
sospinto allettanti soddisfazioni, 
che lo ripagano ampiamente del 
tempo e della pazienza sprecati. 

Espongo alcune idee e proposte 
per ,11 funzionamento del Centro 
di Arte, Cultura e Letteratura al­
pine. 
-Arte. —• Sotto qiie.5ta rubrica 

dovrebbero essere comprese la pit­
tura, la fotografia artistica e do-
cumeritaria, l'arte popolare e l'ar. 
chltettura rustica, sempre che 
queste ultime' si riferiscano agli 
ambienti montani. Altri più com­
petenti di chi scrive esporranno le 
loro idee In merito alia presen-

.tflzÌQnfì.,.p<ttericji_déLjiaf,saBgio_al7, 
pestre. lo credo che il pittore, ve-^ 
ramente artista, non dovrebbe at­
tardarsi alla minuta riproduzione, 
del vero, come un obiettivo foto­
grafico, ma cercare di esprimere 
l'anima della montagna nei mo­
menti In'cui appare più espressi­
va e parlante, per la combinazio­
ne cromatica di particolare chia­
roscuri prospettici. Solo in questo 
caso, si può ben dire che il bozzetto 
o 11 quadro è parlante, e tocca la 
sensibilità di chi poi lo ammira. 
Trattata in questa maniera, mi 
pare che la pittura adempirebbe 
con' maggiore efficacia al compito 
di esaltare le bellezze naturali 
della montagna, e di fare in pari 
tempo 'una eccitante propaganda 
presso le folle dei cittadini. 

LaAo da parte la fotografia 
artistica, la cui valutazione este­
tica dipende In gran parte dai 
criteri soggettivi a sé stanti. Pre­
ferisco occuparmi della fotografia 
documentaria, che non dovrebbe 
limitarsi alla sola tecnica alpini­
stica. Capita non di rado che una 
istantanea, presa da uno scalatore 
durante un'ascensione, abbia poi 
un reale interesse scientifico, sen­
za che intenzionalmente sia stato 
colto sul fatto la manifestazione 
di un fenomeno naturale, Per rag­
giungere questo scopo, sarebbe op­
portuno che la Sede Centrale met­
tesse mano all'organizzazione di 
un archivio fotografico, racco­
gliendo e catalogando non solo le 
fotografie recenti, ma anche le 
antiche, possibilmente di data ao. 
certata, e con l'indlGazione del 
punto dal quale furono prese (1). 
Ripartendole per gruppi e singole 
montagne, spetterà poi al -natu­
ralisti di fame la selezione.' a 
seconda dei peculiari interessi che 
presentano, per la geologia, la gla­
ciologia, ecc. Intanto, in vista del­
l'attuazione di questo progetto, si 
potrebbero invitare gli alpinisti a.i 
inviare alla Sede Centrale, in du­
plice copia e stampate su carta 
lucida, le fotografie che già pos­
seggono, e chft faranno in seguito. 
La fototeca dovrebbe essere a di­
sposizione degli, interessati nel 
Museo della Montagna, in Torino. 
E quando la Rivista avrà la pos­
sibilità di rivedere la luce, In ve­
ste decorosa, dovrebbe suggerire 
quali sono 1 principali feno.meni 
naturali, verso 1 quali attirare la 
attenzione degli alpinisti. 

In quanto alle spontanee ma­
nifestazioni del senso estetico dei 
montanari, che presentano pecu­
liari aspetti, sia nella forma degli 
oggetti d'uso comune, che nella 
varietà di motivi ornamentali, è 
questo campo piuttosto di com­
petenza del Comitato nazionale 
per le arti popolari, la cui attività 
sarà nuovamente sotto pressione, 
una volta • che i valori spirituali, 
ora mortificati dal flagello belli­
co, rItomeraiuM In auge. Per il 
fatto d'esser ripartiti in tutta la 
cerchia delle Alpi, per la predi­
lezione che non pochi nutrono 
per il luogo nativo, ritengo che 
gli alpinisti abbiano la possibilità 
di recare un gfBcace contributo 
ad una migliore conoscenza delle 
arti popolari alpigiane. Per il fat­
to che da circa un trentennio mi 
occupo del folclore valdostano, 
per le comunicazioni fatte ai Con­
gressi delle Tradizioni popolari, e 
per altre pubblicazioni del genere, 
credo di essere un po' versato in 
materia,-tanto che i>el 1939 ebbi 
l'onore di partecipare al raduno 
degli etnografici italiani, che ebbe 
lUogo presso 11 Ministero dell'Edu­
cazione in Roma. Se la mia idea 
viene accolta mi farò un dovere 
di esporre le mie vedute sull'argo­
mento. 

Altre ricerche alle quali possono 
dedicarsi gli alpinisti sono quelle 
che al riferiscono ai tipi dell'abi­
tazione umana nelle Alpi, alla di­

sposizione degli ambienti, alla de­
corazione delle facciate; agli e-
ventuali annessi alla casa, come 
ai tipi delle baite di media e alta 
montagna. A titolo d'esempio, ho 
scoperto pochi anni addietro, sul. 
la strada-di Cervinia, un'abita-
zlohe ii-ogiùdita sóttd'una'balnia, 
che ora serve da fienile. Cer­
tamente, se ne possono scoprire 
chi sa quante altrove nelle valli 
alpine. Altro esempio tipico, la 
copertura dei tetti mediante as­
sicelle di larice spaccate, non se­
gate, è generalizzata lungo la li­
nea delle Alpi. Tali assicelle, le 
cui dimensioni sono uguali da per 
tutto, si chiamano tsandolle In 
dialetto valdostano, e mi pare 
scandole nelle Alpi Centrali ed 
Orientali. Ebbene, questp sistema 
di copertura risale alla preistoria. 
Come si vere, anche riguardo al­
l'architettura .̂ rusticana, vi sono 
ricerche che si attagliano agli al­
pinisti di non specifica cultura. 
- Letteratura, — E' un campo che 
consente di svagarsi all'infinito, 
per poco che si voglia uscire dalle 
rotaie delle trite e scolastiche de­
scrizioni degli itinerari percorsi. 
Sono un assiduo lettore dJlle ri­
viste del S.A.C. e del CAJ . e 
vedo che concedono largo spazio 
a generi di letteratura) che la no­
stra Rivista ospita di rado. Per­
chè non pubblicare, di tanto in 
tanto, stralci tolti dalle opere de. 
gli autori classici della letteratura 
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alpina? Saussure, M u m m e r y, 
•young, 'Wliymper, GlLssfeldt, G. 
Rey, Javelle, ecc. Un genere che 

'potrebt>e-"inct>ntrarè ùrS&vare -del-
lettorl, credo possa essere quello 
che riguarda i miti e le supersti­
zioni popolari, le leggende pretta­
mente alpine, sul tipo di quelle-di 
Wolf sulle Dolomiti, e della TI- ' 
baldi Chiesa per il Cervino. Le 
fonti non devono mancare in ogni 
valle alpina: il più difficile è di 
sintetizzare la narrazione in poche 
pagine e In uno stile sciolto e 
brillante. Ritengo che anche la to­
ponomastica debba rientrare nella 
rubrica della letteratura, e pm-e 
ricerche magari superficiali sui 
dialetti e gerghi locali, pur stando 
alla larga dagli scogli glottologici. 
Tutto materiale che potrebbe 
servire per gli specialisti di studi 
linguistici.- Giuseppe Brocherel 

N. d. B. — Presso ]a Sede Centrale. 
in Roma, a cura della Reda2ione del 
C.A I. era stata riordinata una ico­
noteca con circa 5000 esemplari, sud­
divisi per gruppi montuosi, scienze, 
arte, rifugi, persone, ecc., e catalo­
gati attraverso uno schedario. 

Gare sc ia to r ie in Vaibrona 
Il 21 gennaio scorso si è svolta 

in Vaibrona, su un percorso di 12 
chilometri ed un dislivello di 300 
metri, una gara di mezrofondo per 
la -Coppa Visino, suddivisa In due 
categorie. Gii iscritti erano 64, gU 
arrivati In tempo massimo 51. La 
prima categoria è stata vinta da 
Carlo Sormanl dello Sci S. Primo, 
la .seconda da Carlo Biancone dello 
Sci Caglio. 

Successivamente, ad opera degli 
stessi organizzatori, fra 1 quali eiu 
anclie il nostro amico Antonio Me-
ratl di Milano, e precisamente I) 
4 febbraio, sul percorso dalle Ca­
scine'Piane, subito sotto 11 rlfugin 
dei Corni e passando per la fra­
zione di Oneda fino al campi no- * 
minati « Siniga » sulla strada dells 
Reginata, veniva disputata una gara 
di discesa libera su percorso di 4 
Km. vcon circa 350 m. di dislivello, 
per la disputa della coppa biennale 
«Dante Verga », vinta da Mario 
Buoni dello Sci 'Gallarate in 4,41, . 
e del campionato sociale « Sci Vai­
brona », di cui è risultato vincitore 
Piero l'u^azza di Visino. 

Il nostro 
ossigeno 

Carla Pinciara, del Gruppo 
Scarponi Milanesi, ricor­
dando suo papà, deceduto 
causa Incursione aerea L. IM,— 

Rag. Giuseppe Case, di 
Milano < 

Sandro Cornino, di Mon-
dovì 
Attilio Ongetta, di Germi-

gnaga 
C. A. 1. Como, eccedenza 

abbonati 
Rag. Guido Saracco, Rag. 

Virgilio Cozzi e. Luigi 
Mìnoia, del c. A. I. Vi­
gevano, ciascuno 

Elsa Bona, di Biella 
Giordano Bruno Fab}an, 

di Milano 
Franco TomoselH, di Pavia 
Natale Zaquini, da Cerro 

di Laveno 
Cesare Belili, di Seregno 

La Sezione Vo!.tellincse del C-
A. t., Sondrio, tramuta l'abbona­
mento In ' benemerito (L. 206 an­
nue) e cosi pure la Sezione C. A. 1. 
di Corate Brianza ci dà questo spe­
ciale e gradito cntrlbuto, annuncian­
doci che probabilmente provvedere 
ad abbonare collettivamente al no­
stro giornale tutti i propri (soci. . 

L'Ufficio svizzero del turismo di 
Mila-no, che da anni ci onora del­
l'abbonamento sostenitore (L. 100 an­
nue). Io rinnova anche per l'anno cor­
rente; così pure la Sezione C. A. 1. 
di Gallarate, l'Ente provinciale del 
turismo di Como ed 11 nob. comm, ^ 
Ariselmo Anselmi dì Padova. m 

L'amico Ambrogio Porrlnl di Oal-
larate, ci manda altrt 5 nuovi abbo- , 
nati; la Sezione C. A. J. Lodi, 4, e il ' 
Gruppo rocciatori e sciatori il Lo­
di, i nuovi associati. 
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i o SCARPONE ^ / - l i ' V . 

I D R A M M I DEI^IvS VAI^ANOHE; \ 

La t r a p fine di Silyano BÌ 
insieme ad diri 30 poriaféri 

sta, alpini 
ino; anche 

Un nostro aljbonato, che si 
trova sotto le armi nella zona 
delle Alpi occidentali, ytlpino 
della € 7* di Dio », ci dà notizia 
in una lettera del 7 feibraìo 
scorso, di una sciagura nella 
quale trovava la morte, fra. gli 
altri, anche Silvano Bich, ap­
partenente alla famosa dina­
stia di guide valdostane: 

« Eravamo Ih postazione — 
dice il nostro corrispondente. 
— Un gruppo d l c i v i l i ci por­
t a v a la legna e t viveri dal fon­
do valle. Tra questi c'era an­
c h e Silvano Bich, del 1925, un 
alpinista veramente ini gamba 
e che prometteva di aggiun­
gere nuove fronde di guerra 
al la corona alpinistica i tal ia­
na , seguendo le orme del pa­
dre e dello zio. Il 26 gennaio 1 

.portatori non ; arrivarono alle 
/postazioni. La 'radio alle .13 
' lanc iava l'SijO. S.: un^ slavir; 

, n a aveva travolto l a colonna. 
Partimmo subito, con un t e m ­
po veramente pessimo. Sapere, 
che la vita di 35 uomini di­
pendeva da noi, ci dava la for_ 
za che la montagna'c i togl ie­
va. Portatici sul posto della 

, disgrazia, estraemmo,subito 8 
iiomlni, m a ormai non c'era 
più niente da fare. Durante la 
not te cadde una valanga so ­
pra la prima e ci portò via 
quattro che avevamo già e-

' stratto. Bilancio totale : : scam­
pati 4, sepolti 31. Bich è anco­
ra sotto. La niontagna che egli 
aveva osato sfidare si è presa 
la rivincita ed ha stroncato la 
sua giovane vita . 

Abbiamo perduto un c a m ­
pione ehe aveva per culla le 
montagne della Valtornenza e 
per casa l' immensità dell'Alpe. 

, Non sono soltanto uomini che 
piangono la scomparsa di un 
loro simile, ma., alpinisti che 

p iangono un alpinista, 
che piangono un alpino; 
se n o n aveva ancora la .penna 
nera ritta sulla « tuba ». •' 

Vogliamo da Lo Scarpone 
ricordare, questo giovane che 
non. invèCchierà: ma i , perchè 
gli amant i della m o n t a g n a , 
pensando a lui, v e n g a n o st i ­
molat i a conquistare quelle 
ve t te che egli si proponeva di 
vincere e dopo la vittoria sul­
l'Alpe nostra, intonino' , una 
«Ste l lut l s a lpinls» per lui, ul­
t imo di una schiera eterna che 
annovera Carrel e Comici e 
Parravlcini. , . ; -'•• 

Con lui vogliamo ricordare le 
29 vedove ed i 111 orfani , che 
In vai d'Aosta p i a n g o n o ! ' l o r o 
cari scomparsi, caduti nell'a­
dempimento del loro dovere ». 

E'nìoÉflrÉDeÉnfe 
Ho sentito come una spec'e di 

avviìimenio Quando me l'hanno 
detto, una tristezza nostalgica, ohe 
me lo ha ricordato tn tutti j suoi 
IVat'J, il buo7io e semplice De 
Monte " 
' Era con me negli Alvini^ Ser­
gente mio dfretio superiore; si era 
alfezionato a me, vile tuba, e cowi. 
memoravamo di sera a lungo. i 
tempi nei auali la montagna nòti 
era un sogno ma una vita vissu­
ta. Non l'ho mai sentito vantarsi 
una volta, da Quel vero montanaro 
che' era. Modesto e sincero come 
i figli della montagna, non parla, 
va mai di sé, ma dalle sue parole 
si intuiva il suo grande amore dei 
monti e dei suoi alpini. ' 

Fu istruttore di roccia e di 
ghiaccio per -5 anni al Reparto 
Alpieri della Scuola di Aosta. Gui­
da e sciatore espertissimo era ve­
ramente un ' alpinista completo. 
Ora non è p'ii. Una triste ma­
lattia colpì a tradimento Lui che 
le più grandi fatiche non potero­
no fiaccare e lo portò alla tomlia 

. '•' . • V A - Ì - • •• ' -
ifla^iera di Natale 1944. Ccàor'o che 

lo'conobbero lo piajigetanno, 
'In attésa-di raccogliere 'dati 

completi sulla sua attività alpini, 
stica si fa qui menzione di tre sue 
Importanti nuove salite nel grup­
po del Bianco: 

duglia Meridionale di Trèlate-
te - Versante N E, via di 1500 me­
tri di altezza, molto difficile, su­
perata in 13 ore e mezza. 

Pére Eternel - Spigolo S S O, al­
to solo 35 metri, richiese per le 
estreme, difficoltà Ì2 ore di saliti. 

Monte Ometta - Parete S E , co­
stituiva uno dei èrandl problemi 
del Bianco, già più volte tentato. 

lsac(;o_Canoya (Bafo) 
'.Il giorno 27 gennaio-Scorso, in 
seguito a un banale' incidente 
stradale, decedeva in Milano Ir 
sacco Canova.. 
; Il > Dopolavóro ALTA'ROMEO, 
che lo aveva da lungo tempo fra 
t suoi piii: assidui collabotatori, 
vuole ora ricordarlo a quflnti lo 
conobbero, 'specie agli « scarpone*, 
e farlo conoscere a coloro Che 'non 
ebbero la fortuna di strìngergli la 
mano quando, in tenuta alpina, 
egli presentava *Bafo». 

Era U valligiano per eccellenza, 
nato in quella Lovere che dal 
Sebfno raccoglie la/brezza e ri-
suon.a dei vetìti die calano dalla 
Presolana a 'volte gelidi quaridà i 
mónti sono coperti di neve e' di 
ghiacci,d volte: tepidi Se le rocce 
sono baciate dal limpido sole. 

Lo vedevi- avanzare coìi quel 
passo lungo, cadenzato e sicura; 
ti guardava deciso, ti sorrideva 
nella luce del suo sorriso sincero, 
ti stringeva lOr mano da.uomo e 
'U parlava guardandoti negli oc. 
chi, dicendo rnolto delle sue mon­
tagne, poco di sé, tutto il vero e il 
buono degli altri. 

Se • ne andava così - come ' era 
venuto, ma ti lasciava nell'animo 
la sua serenità, quella serenità 
che alberga negli uomini della 
montagna, che uTnano la monta-
gna,_ la praticano, considerandola 
il tònico ricostituerite dello spi­
rito; dopo le sofferenze morali che 
i buoni subiscono per la cattive, 
ria dei simili. Z ; , . :. 

Canova era un vecchio « alfl, 
sta,Tf,^ lavoratore appassionato, 
molto attaccato al dovere; anche 
sul posto di lavoro sempre sere­
no, amtito ed apprezzato per le 
sue doti e le sue virtù. 

In anni passati, quando a sera; 

con. te mèmbra' e ìa mente stan­
chi dalla diuturna fatica, i lavo­
ratori lasciavano l'officina perse, 
carsi nella casa tepida ' d'affetti 
onde attingere il meritato riposo. 
Canova : diventava studente 'per 
aggiungere un titolo di cultura al 
suo .limpido, nome: dreenne cosi 
perito industriale, distiTiguendoai 
all'Istituto Ettore Conti. 

Frdle ore di lavoro e di stu­
dio Egli attingeva il solo svago 
dalla montagna nella attività or­
ganizzativa. ed in quella miiitan. 
te; Così era attivissimo nel C.A.I. 
per l'incremento del numero • de­
gli .àderènti.t per l'assistenza 'alle 
guide alpine, ai portatori, ai cu. 
stodi di rifugio, per U migliora-
'mento'di rifugi e per tutto, ciò 

.che era del C.A.I. Era pine aV-
tivissìmo quale capo sezione al­
pinismo della Sottosezione CA.I. 
Alfa Romeo> 

Grazie alla sua attività genero. 
Sa e instancabile il Gruppo toc. 
datori, di cui era il capo, riu­
sciva a Compiere numerose impre. 
Se-.di vero ard^imento'in prime a-
scensioni e in ripetizioni di ' vie 
proibite';, • '••'.', .; u •. \\: "̂"• 

Le relazioni di'ógnì impresa; di 
voltai in volta redatte di^'suo pu\ 
gno e passate a, questo giornale, 
vedevano sovente fra quelli ' dei 
salitori, il suo nome a volte aa 
compagnato addirittura da qiiello 
della sua cara sposa e compagna 
che lo. comprendeva nel suo idfdle 
e,, con-grande passione, ardita­
mente to' seguiva. : '- .ly-':^^^^^ 

Ora i suoi vecchi 'genitóri giiar. 
dèrànno le montagne di Lovere 
con ^un seniimento profondo nel 
cuore e da esse trarranno un pa-

,cato sollievo al loro grande do­
lore; la sua Miri certamente con­
durrà la piccola Titi per qual. 
che senttero alpestre ad incontra­
re lo spirito di « Bafoi'che sere­
no,come sempre, parlerà loro dei 
sentimenti del suo Cuore in quel­
l'ambiente dì pace silente,'iìi quel. 
Vambìente castp e puro ove più 
forte Si sente,la comunione di 
anime. , _ ' ',,, •-• ,-̂ " ' 
•Se anche per questo cóhtaito 
spirituale gli • occhi si decessero 
imperlare di lagrime per itn do­
lore intimamente sentito. Miri e 
Titi all'alpestre sentiero tome-
ranno per. piangere ancora, an­
cora, ancora, per ritrovare sem. 
pre;lhi,.il loro amato. E i fratelli 
calzeranno-gli scarponi per an­
dare ad incontrarlo sulle vette 
più ardite' e gli amici, quelli più 
intimi e quelli meno, lutti coloro 
che hanno avuto la-Jortitna di 

stringerglt la mano,' tonUsronTÌo 
sulFalpe col ricordo di Canova vi­
vo nella - memoria, serbata, fra 
0ielli'più cari e-soffuso di un velo 
di rimpianto. !-, ' ' •* ' " 

Andranno,, e sulla • Presolana, 
'sull'Adamello, nel gruppo del Li-
goncto, sulla Grigna, sulla sua 
.Concarena e ovunque per rivede. 
,re Canova, per risentire Canova, 
per avere ancora fra essi, nel cli­
ma Superbo delPInflnito, l'indi­
menticabile .« scarpone » _ « Bafo », 

;. rt;/...-..'' K—•' r'-}ic^.. ••;.. 
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"MODleMlrscololiTreoker 
s 'La critica In generale ha fatto 
l'elogio" del film; specialmente per 
la parte tecnica M'Intreccio essen­
do indubbiamente piuttosto debo­
le . . Noi plaudiàmo. apertamente 
Ber la paS-te sciistica, - veramerite 
spettacolosa.e condotta con som. 
ma maestria anche fotografica e 
di regia. I protagonisti ..sciatori 
sono tutti maestri di sci di gran 
:classe con alla testa Leo Oasperl, 
Giuseppe Plrovano, Luigi Car­
rai. Mormorii di generale amml-
nàtó entusiasmo hanno accompa­
gnato le bellissime vicende della 
sèmpre vecchia ma sempre huova 
-dicacela alì i volpe» con 01 sci In 
linr paesaggio del Monte Cellino 
di suprema^bellezza e con una,rie. 

"-"-" tó«..assolutamente•,;» gloriosa»,». '^ 
- r.Il :. film .si * apre ; con bellissime 
VKlute di casolari di' alta 'mon. 
^agna (quelli del; Colle"del-Ché-
"croùit se non erro) con fotografia 
idilliaca di'grar», gusto e sempre 
attenta e béri diretta,;, qui M seij'te 

^tt.'fTreriker ; completo. • Lei vicende 
sentimèrìtaii portano f̂eol a l noc-
: dolo. del film, cioè alla prima «ca­
lata • del .Monte ^ Miracolo êy qu) 
sinceramente i l regista ha Ihdulto 
quasi completamente ài solito ser^ 

; vllismo veysb la presunta Migen-
• z i -del,grosso. pubblico., Iricomper 
tenté e desideroso di essere Im-
brogliato.-Cèrte pareti di''g'hiac"-
cio ricavate in compiacenti grovi­
gli seraccati e peggio in certe ca-
'scate gelate e paurose solo al ve­
dersi possono essere accettate fer­
ie per l'effetto scenico e fotogra­
fico tielllssimi. Trenker. che fa da, 
£apo cordata, si.muove in modo 
perfetto, ma la tragedia centrale 
quando egli ^prima scivola e. ri» 
mane appeso ad un chiodo (que-

stoi ailohe' per l'ottenuto 1)fivldo, 
passi) ma poi'precipita di quasi 
tui'centinaio* di metri a ^cco e 
si tlalza baldanzoso, non e tolle. 
ralJile. La. giustificazione è data 
con queste parole degne.di un 
Tartarin falso: « Sono caduto sul­
la .neve molle »l (da 80 metri si 
Intènde). Ed li;puro eroe riprende 
baldanzoso la salita.insieme alle 
due guide che lo soccorrono. E' 
un-'caso ' nuovo negli ^ annali del 
salvataggi alpini. 
• Patte queste riserve, che ci sem­
brano doverose anche nell'interes­
se della propaganda' alpina, tor­
niamo a lodare il complesso foto­
grafico ' della ' visione della < mon­
tagna ed anche una nobile difesa 
dell'alpinismo inserita nel . dia. 
logo. . I . . . \ • 

. - - ' » . . - , ; , „ • G. B. • 

Paolo Punzo 
.̂ alla Permanente di Bergamo 
' Anche questanno, da' Une gen­

naio al 12 febbraio. Paolo Punzo 
ha esposto i suol nuovi lavori, ol­
tre una cinquantitui,-,alla Perma­
nente" 'di Bergamo. 

E anche-quest'almo il successo 
è stato completo,' totale, un tutto 
esaurito •' • •' \ ' • 

Diciamo subito che Bergamo è 
un ambiente ideale'per un pittore-
poeta della montagna quale è 11 
nostro, Punzo, Bergamo dove la 
passicàe della montagna.è pul­
sante'e vivamente sentita anche 
dal grande pubblico nel mondo 
dell'arte, oltreché in quejlo alpi­
nistico. , ' .; ,̂ -

..Vivo interesse.ha quindi solle­
vato anche quest'anno la Mostra 
Punzo cori le fresche e palpitanti 
visioni dell'Alpe, colta in policro-

'mi smaglianti- a s^t t l e colori, ri­
verberanti le svariate gamme del­
la poesia delle altezze e'armonie 
di luci quale solo la montagna può 
dare e poche mani come quella 

• di • Paolo Punzo.. sanno fermare 
sulla tavolozza. •• . 
--Unanimi pertanto' nel-• critici, 
negli intenditori e' nella stampa 

'scino stati l'Interessamento e le 
lodi. E ciò in Bergamo, sede della 
rinomatissima Accademia Carra­
ra, ove-sono depositati molti dei 
gioielli migliori dell'arte italiana, 
vivaio fecondo di artisti rlnomatl,-
la'Bergamo, dove per molti anni? 
anche a inizio della guerra, era 
bandito e organizzato il Concorso 
italiano di pittura, non. è varia 
nd poca -lode all'arte di Paolo 
Punzo. ' 

^ o i che conosciamo c'abbiamo 

veduto nel'reale le visioni fermate 
dai pittore sull'AlpIe nelle nostre 
peregrinazioni; abbiamo forse go­
duto meglio di tutti l'mcanto del. 
le tele pimziane e comprendiamo 
Teritusiasmo che esse destano.- E 
dalla sala di esposizione l'anima 
e il cuore esulavano negli incanti 
dell'Oirtles, del Cevedale, della 
Valle dei Forni, delle Orobie, del 
Bernina, del laghi, ecc. E un de­
siderio nostalgico. SaUre- lassù 
con Punzo, alla baita in Val dei 
Forni, fermarsi colà in quel gran­
de mondo meno cattivo e bearsi-In 
un refrigerio di bellezze e altezze 
superne, purificatsi di queste bas-
«ezze, ' di queste meschinità del 
mondo .inferiore!... Poesia e pit­
tura che ci auguriamo di rive­
dere presto in una. nuova edizione 
e in nuovi motivi che con fresca 
fecondità 11 nostro Paolo saprà 
presto allestire. , ^'i " A P 
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ILLE SEZIOnil DEL 
MILANO 
Natale alpino 
QUARTO ELENCO DELLE OFFerte 

PERVENUTE AL COMITATO 
Bottonificio Pelucchl e Diana 150; 

Gulzzetti Giovanni, 50; Dariloni Er-
--iìi6gene» 20; CJenzinelll -Ing. Giorgio, 

200; Calzificio Q.. Longhl, 50.; Trezzl 
rag. Emanuele, lOO; Calegarl Ange­
lo, 50; Maupiivez Arturo, 100; But-
turi Polenghl Emilio', 30; Casiraghi 
Arturo, 40; Moretti Ettore, 500; For-
naroli' Mano, 100; Hocevar Paolo, 

: 300; Istituto naz. assicurazioni, 100; 
Hiva Giovanni, 10; Glroli Umberto 
Guglielmo, 50; -Ditta C. L M. P. E., 
500; Lentesl rag. Cesare, 500; Nava 
dott. Giuseppe, 100; Balllnl Giusep­
pe, 100; Caprottl Alberto, 10; Prin-

'cipe avv. Giovanni, 30;- Ditta Com-
mer di C. Calcaterra, 200; Esposito 
Gino, 50; Cavalluzzl. Giuseppe, 50; 
Zerbi Cario, 50; Ditta Marino Fen-

;zl. 50; Lucchesi Renato, 20; Brugno-
la'Enrico, 100; Luporini dott. Mario, 
200; Ansbacher Gabriella, 100; Ta-
Bllabue dott. Marco, 20; ParoUniSoc. 
An., 200; Villa prof. Luigi, 50; Mal­
fatti Attillo, 100; Benazzolo Mario, 
100; Cellina Marcello, 50; Pasque Ai-
raldo 100; Lùslerno Ing. Antonio, 50; 
Melzl di Cusano Conte Diego, 200; 
De Mlnerbi Leoriardo, 100; Tondani 
conte Giulio, 100; Famiglia Colom­
bo, 100; Gajtrucco Piero, 50; Banfi 
ing. Giuseppe, 100; Uboldl dott. Fer­
dinando, 100; Rossi dott. Vittorio, 
200; Ferrari Luigi, 30; Pirovano Car­
lo, 50; De Orchi Alberto, 50; Sénni 
dott. Antonio Stefano, 200; Albaro-
ni Angelo, 100; Bareo gerì. Lorenzo, 
250; Cappa Ing. Carlo, 100; De Mar­
chi Gherinl rag. Achille, 100; Pela 
Alfredo, 100; Piston Leardo, lOO; Bra-
manl Vitale, MO; Blndone Arnaldo, 
50; Veneziani Renato, 25; Maronl avv. 
Eugenio, 50; Sottosez. C. A. I. A. Ta-
veggla, 700; ComlzzoU Ing. Sandro, 
35; Besozzi Ada, 20; Gruppo Amici 
della montagna Sottosez. C. A. I., 5S; 
alla memòria di Aldo Laus, 100; Fa­
miglia Omlo, doni; ditta Felice Fos­
sati, doni;. dott. Vittorio Fossati, 
1000; Apra Pina, 200; Parolari Anto­
nio, 100; BertarelU Maria, 500; Set-

. mani Aldo, 20; Comune di Caspog-
gio 2000; Facchetti Guido 235; Fa­
miglia Re, 50; Vaghi Giordano, lo; 
Banca • Lombarda, 100; Cappellota 
Ing. Ivan, 70; Vldale Annibale 100; 
Campestrinl Gian Franco, 20; Pele. 
gatti Visconti Aldo, 150; BardelU 

•Carlo, 120; Sottosez. S. V. C. A. I. (ri­
cavo cinemat.), 1000; Ricavo vendita 
doni, 1000; Sottosez. C. A. I. Fior di 
Roccia, 300; Degìacomi Guido. 100. 

del particolari descrittivi della 
tecnica seguila dagli sciatori lap­
poni e norvegesi che potrebbero 
figurare quasi in uri trattato mo­
derno di sci, tanto illustrano bene 
i movimenti del Telemark e del 
Christiania 

La serrat'a sintesi fatta poi dal­
l'oratore del movimento sciatorio 
in Europa, dal primi paessi fino 
all'odierno sviluppo, particolar­
mente per quanto riguarda l'Ita­
lia e lo sci alpmistico, è stata as­
sai efficace, ed ha réso una chia­
ra Idea der prodigioso cariimirio 
percorso in questo carneo. 
. La conferenza, alla quale è Sta­

ta data una forma di amichevole 
conversazione, è stata molto ap­
plaudita. 

Fotografie a colori 
Numeroso pubblicò ha gremito 

il Salone sociale la sera del 9 feb­
bràio per assistere alle proiezioni 
delle fotografie a colori del geom. 
Italo Pasanotti, nostro socio da 
oltre 25 anni. 

Le maghifiche fotografie riiagi-
stralmente inquadrate ed esegui­
te cori'rara perizia dal Fasanot-
ti, che, ad imo spiccato senso ar­
tistico, unisce im prof ondo *jnore 
per la.montagna, hanno suseitato 
molto entusiasmo fra gli spetta­
tori che alla fine hanno tribu­
tato all'autore un caloroso ap­
plauso. 

Ringraziamo vivamente il geom. 
Pasanotti per la bella serata che 
Ci ha procurato, e ci auguriamo 
di poterlo riavere presto nostro 
ospite per nuove serate di proie-
ziorp. 

biopiio l i l l e SII 
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ScuQJa di alpinismo 
Diamo là lieta notizia: ia nostra' 

guida alpina Gianni Mohor ha ot­
tenuto dalla Presidenza generale d?l 
C. A. I. e dalla Commissione di v i ­
gilanza e di coordinamento ,pfr le 
sciiole di alpinismo, l'autorizzazione 
atf istituire una Scuola di alpinismo 
Intitolata (per ora) «Val di Fassa» 
(perchè militante In quella- -zona).. 
Detta scuola ha un vasto ^ program­
ma da attuare e slamo sicuri che 
verrà attuato. Verranno ten'ute del­
le lezioni teoriche e pratiche. Quel­
le teoriche tratteranno dalla storia 
dell'alpinismo alla topografia, dalla 
tecnica moderna di roccia a quella 
del ghiaccio e sci alpinstlèoj dalla 
fisiologia' all' equipaggiaménto, ecc. 
Quelle pratiche svolgeranno In pie­
no 11 'programma, della tecnica di 
roccia, ghiaccio e dello sci.' _ 
- I programmi dettagliati verranno 
spediti agli Interessati appena sa­
ranno usciti dalla tipografia, che 11 
ha In lavoro. 

. Ricordiamo al soci che non a-
vessero ricevuto le nuove domande 
di Iscrizione al nostro Gruppo,' di 
avvisarci s\iblto che sarà nostra pre­
mura rimetterle agli Interessati, 

«Il trionfo dello sci>k 
La sera del 2 corrente ebbe luo-

RO, nel salone della Sede seziona­
le,'-l'annunciata conferenza del 
Reggente del C.A.L dott. Guido 
Bertarélli, sul « trionfo dello sci », 
conferenza che rappresentava un 
ampliamento ed un completamen­
to dei suoi due articoli pubblicati 
su tale argomento dal nastro gior­
nale. \ -, 

Era presente un buon .numero 
di soci, fra cui vecchi sciatori 
come Casati Briosohi ed altri ed 
il dott. Romolo Giacominl,. segre­
tario generale della P.I.S.I. 

L'attenzione dell'Uditorio è sta­
ta attratta dalllntàresse della rie­
vocazione, che il dott. BertarelU 
ha fatto di Francesco Negri che 
si può considerare il primo scia­
tore italiano, giacché nel 1600 eb­
be modo, durante un viaggio nei 
paesi nortioi, di provare i pattini 
di legno é dj fare i primi capi­
tomboli. Rievocazione resa più 
palpitante dalla lettura nel testo 
originale in italiano antico, della 
relazione che di tale esperimento 
fece l'illustre viaggiatore. Vi sono 

Il Consiglio sezionale ha appro­
vato quanto segue; 

1) E' fondato un Gruppo'.di 
o Amici del film di montagna ». 
Esso è affidato alla S.U.CA.I. di 
Milano. ' 

2) Possono farne parte i soci 
del.CA.I. che contribuiscono "alle 
spese per il noleggio e proiezioni 
dei film di montagna di volta in 
vòlta: . 

3) La visióne dei film di mon­
tagna è riservata esclusivamente 
dai detti soci contribuenti del 
Gruppo e l'accesso alla sala di 
proiezione sarà interdetto agli al-
tri soci del C;A.I 

L'ini: 'Oimni.AÌbeiftnl Wl-C.Sì. 
Milano, ha Impalmato; 11 1' feb­
braio u. s., nella chiesa della Pas­
sione, la signorina Ida Qulntavalle. 
Alla coppia felice, 1 più fervidi, au­
guri. - , 

Grup. alpino "A. Tauegoia" 
M I L A N O . - Corso Sempione 95 

-Lutto. — Il 30 u.. s., dopo breve 
malattia, decedeva in Novale Mi­
lanese la signora Carmela Botta in 
RadaelU, madre dei soci Mario -e 
Alfonso. Al fratélU RadàelU U no­
stro più sentito cordoglio. > 

JONE VIDA 
dopo la forzata chiù-
tura per sinistro aereo 

ha riaperto 
nello stesso stabile di 
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Quòte sociali. ~ Si raccomanda 
a tutti i Soci che non hanno an­
cora provveduto al pagamento 
della quota, di non dimenticarsi 
della Società. In questo diiro pe­
riodo il piccolo sacrificio è ima 
tangibile attestazione di fede e di 
fiducia. , ' 

Lutti, - i E' mancata la madre 
del socio ed ex Presidente della 
S.E.M., Giovanni Nato. 

E' mancata la mogllle del socio 
Guido Rossi. 

Sentite condoglianze. ^ - '--" "' 
Nozze. — Il socio Achille Sa-

vinelli si è.unito con la gentil Si­
gnora Dina Mercedes Mundula, 
Felicitazioni e auguri. 

MONZA 
• Lnttl. — SI è spento Mario Pal­
ma* che col fratello fu tra 1 primi 
a percorrere la Cresta Segantini. Il 
Torrione Palma ricorda appunto la 
attività dei due- fratelli. Alla fami­
glia le nostre condoglianze. 

Nozze. — ' Alberto Cantù, consi'-
gllere sezionale, iha coronato il suo 
sogno sposando la gentilissima si­
gnorina Luigia Colnaghl. - Vavv . 
Innocente Braga, - pure consigliere 
sezionale; ha sposato la gentlUssl-
ma signorina Maria BottinelU. Alle 
due coppie glj auguri del soci tutti. 

.Culle. — Vittorio Fossati Bella'nl 
ci annuncia la nascita della pic­
cola Anna.~ A lui ed alla sua gen­
tile sposa 1 nostri auguri. 

S. U. e . A. I. 
Orario. — La sede è aperta col 

seguente orarlo; al .martedì dalle 
17.30 alle 19; venerdì dalle 16 alle 19. 

• • ' , . Quote sociali 

SI è da tempo Iniziato 11. tessera­
mento pel 1945. Quota L. 50. Abbo­
namento a « Lo Scarpone » L. 10. 

Le notizie che ci giungono dalla 
njontaèna," dal nostri j l fugl .d ls tni t -
11 per azioni ' belli chev ci méttereb­
bero come si suol dire.... magone, 
se" noni-fossimo qertl che tutte le 
difficoltà saranno,* superate 11 gior­
no In cui, cessata la bufera, ripren­
deremo 11 cammino dell'Alpe. Ma 
Intanto, 11 nostro dovere è di te­
ner serrate le file perchè le buone 
energie non vadano .disperse. 

^Biblioteca. — SI è iniziato 11 ser­
vizio di biblioteca, col prestito al 
soci di libri di montagna per la 
lettura a domlclUo. Rivolgersi al 
socio bibliotecario 9esare Ripa­
monti. 

Sottoscrizione Giann i Rossi 
CorS'è noto, là Sottosezione uni­

versitaria ha Indetto una sottoscri­
zione per erigere lij montagna una 
stele dedicata a una. Madonna, che 
ricordi 11 sacrificio del socia Gian­
ni Rossi, caduto al Torrione f l o -
relll (Grigna meridionale) 11 18' giu­
gno 1944. Col prossimo numero pub­
blicheremo 11, primo elenco del-sot-
tosciittorl. 

quell'attività che mi fu sempre tan­
to tfara e — modestia a parte — 
fu altresì' apprezzata nell'ambito 
modesto di casa nostra, ebbi un 
maggior respiro polche nil si. por­
geva 11 mezzo di evàdere dall'at­
mosfera Infuocata e tragica, che pre­
me, quotidianamente sulle ' nostre 
ànime, per salire verso sfere più 
pure e serehe, di cui tutti, sentla-
mo le .fitte della nostalgia. ' "•• 

Lo « Scarpone », è forse l'unico 
foglio In cui ci si può riposare e 
ci riporta a sperare nella vita. Lo 
unico che non sia perrneato di queU 
la terribile terminologia che per 
tutto il giorno e per tutta la notte 
ci tiene sospesi tra la vita . e la 
morte.' . • ' ' ' _-' .' •-''. • ' .i ' 

tìotliunqvie lo sonò ben lieto di 
èssere nuovamente 11 portavoce.del­
la nostra Sezióne, l a quale, mal­
grado i tempi, burraséosi, ha tenuto 
duro e continua l'opera sua senza 
soste, onorSiidó"'t Caduti, ed Incl 
tando l vivi al supremo ideale del> 
là'VWlontagna-;-lassù dove.non arri-* 
vano le-cupidigie e le basse pa.<!-
sionl umane; il tempio creato dà 
Dio dove si diventa migliori e dóve 
la natura ci arhmonisce e ci fa Con­
siderare il concetto dell'eterno e. 
quanto misero'Sia 11 nostro piccolo 
orgoglio. , .>. ' 

In tema amministrativo sono In­
caricato di riferire • che ' 11. tessera-, 
mento per l'anno in, corso prosegue 
regolarmente. E' consolante altresì 
conoscere che nel solo mese di gen­
naio, ben 120 nuovi soci sono en*-
trati ad irrobustire la compagine 
della Spzione. ' , 

H 28 dicembre u. s. segnò uno 
Straordinario convegno, al Cinema-
Slnlgaglla la proiezlorte dei due 
film: «Là grande conquista» e «'Ver-
tlgine bianca», i l fplto pubblico ac­
corso segui COTI vivo ; Interesse le 
vicende e le scene meravigliose dei 
due film. . :• 

•Nell'anno decorso, la nostra Se-
rlonci (se pure con programma ri­
dotto) '. non., ha, interrotto . l'attività 
alpinistica con gite domenicali sul-
le nostre belle montagne, splngen-' 
dosi verso mète delle prealpl, quali 
la Grigna -meridionale, e furono 
scalate nuove vie per iniziativa di 
Maltghetti Nando, Valli Carlo, Ma-
noukian Hajk, Bernasconi Bice e 
Pllon Marina, n sesso femminile 
non è stato inferiore alle aspetta-' 
live. Cosi che anche nel 1944 vi fu 
chi seppe tener .alto U nome della 
nostra Sezione. 

La neve sul nostri monti è arri­
vata con doviziosa abbondanza, fa­
rinosa e sciabile. Il campo della 
«.Preaola » al Palahzone ha richia­
mato ogni giorno,, ma specie alla 
domenica, una vera folla di sciatori. 
; Può mancare 11 fervorino del cas­
siere che si raccomanda? • 
• SI vuol sussurrare ad un orec­
chio di sollecitare il versamento 
della quota del corrente anno e di 
aggiungere a tale versamento L. 15 
(anziché Li 25!) per l'abbonamento 
allo .«Scarpone»: organo ufficiale 
della Sezione, .^l'amico che entrerà 
in casa vostra con una buona' e cor­
diale stretta di mano e con la pa­
rola .'d'onore che I suol discorsi Sa­
ranno improntati qjl'azzurro e ri­
scaldati alla fiamma del solel 
, Presso la nostra segreteria si ri-' 
cevono l e domande per avere la 
tesserà dell'O.N:D. ed 11 calendàrio 
alpino riccamente Illustrato. Infine 
comunlohiamo',-che la sede sezio­
nale, - finché perdurerà l'epoca di 
contingenza, é aperta tutti 1 giorni 
dalle 13.30 aUe 17 ed aUa sera^solo 
al giovedì daUe 20 alle 22. 

•-,'•, • . . • MARIUS -• 

COMO 
n numero del 18 dicembre scorso 

annunciava "là che anche la nrt-
•stra Sezione entrava a far parte 
della grande famiglia de! quindicina­
le per Intervenire nel dibattiti, per 
rlteilrq anche la sua parola al soci 
che' avranno l'impressione di esse­
re • più legati . al grande Consorzio 
nazionale ed al proprio Consiglio, 
con'Un filo spirituale (oltre a quel­
lo deU^quota- annuale).. Sarà dun­
que una simpatica ripresa, sotto al­
tra forma e U maggior interesse, che 
richiamerà il tempo della llivista «• 
del Bollettino: fla ::cole sempre; ac­
cese; che ci tramandarono:' l e . p^ù 
nobili tradizioni, che alimentarono 
la mente ed infervorarono 11 cuore. 

Quando l'impareggiabile pre.'5id''n-
te, rag. Umberto Teri-arl ed il fp 
dPlt««tmo «segretario Ft^ncpsco Gl­
ie la mi Invitarono a l iprendeie 

V A R [ S E 
v i a S a c c o 2 0 

prendere il « via » subito e non ri­
mandare alle calende greche anco­
ra una volta î ^ faccenda con la 
jcusa che' il tempo non è sufficien­
temente propizio. ' ', , < 
i. Prima di apprestarsi à pro-wede-
r e ' i mezzi per la bisogna,' occorre 
trovare un tale numero di socral -
la Sezione da dare" affidaménto di 

Ì
requenza del posto e di 'largo In-
eressamento Che permétta di con-
lurvl un piccolo ristoro e di incon-
rare sempre nella località elementi 
Iplnistlcl .0: sportive brigate. 
Ci Siamo pertanto prefissi di rag-
-ungere. In quest'anno di vigilia, e 
i superare nel seguente' della quà-
àntesima ricorrenza, -il miglialo di 
;ocl. Non è una Inèta. Irraggiijngl-
lUe, b ^ s i • un traguardo : che noi 
indiamo avvicinare pian piano co-s 
né in l ieve: salita.' Abbiamo frat­

tanto Ih quest'Ultimo 'febbraio su-
lierato la media di un nuovo socio 

Stiamo, OTe(ltsponendo sono a„qué-
W):' Uftice/- IntmtV Se t\ittf 1 sotl 
Collaborano ad accelerare il ritmo 
delle Iscrizioni, la meta sarà -cer­
tamente raggiunta ed 11 Rifugio 
hiire, rrattanto,' senza pensare a 
[ève o a d iscrizioni di masse, 1 nuo-
irt venuti vengono gradatamente as-
•^Imilatl ed immessi nello spinto del 
:̂  A. l . ' e soprattutto invogliali a 
Ingolarmente salire prima le pro-
.'inciall pendici e poi le vette mag-
Uori^lontane:' ad ammalarsi soprat­
utto, insensibilmente, di quel mal 
11 montagna ;del quale, per tempo 
he passi, non si guarisce più. 
I più Impazienti, di raggiungere la 
lèta d . affianchino: 1 soci lontani 

,a l le riunioni' della sede ci diano 
almeno un socio nuovo — un com­
piacente amico si trova sempre per 
far fare u n , p o ' di bella figura —. 
'Mille soci con cento vitalizi ^nèl '46 
non. è una vetta InaccessibUà: è In­
vece un magnifico trampolino di 
lancio dal quale tutti insieme guar-
neremo con fermezza nel vuotò le 
Magnifiche nostre possibilità, v 
£• Culla'. — I nostri soci-vitalizi, AV 
Ho: e Paola Antonini, che appena 
{a Pasqua scorsa hatìno aperta la 
}oro luna di miele fra 1 giocondi 
nostri convenuti all'alpe Soldo, la 
hanno recentemente chiusa metteni 
Ho assieme nel termine di prescri­
zione una bella graziosa'' bambina 
(sul hanno posto- il chiaro nome di 
Bruna Giuseppina. Sarà senz'altro 
Una: ardimentosa simpatica alpina 
póme 1 genitori,, al quali-porgiamo 
i: vivi-rallegramenti di tut t i : ! soci 
tféUa -Sezione. , 

UGiXT 

M è t e d e l 1945 
Non tutti 1 nostri assodati sanno 

che l'anno venturo si ,comple il 40" 
di fondazione della nostra Sezione 
e che qualche cosa di diverso del 
passati anni bisogna pur fare per 
festeggiare quella data che, non fos­
se altro, è Indiscutibile segno di ma­
turità. Già circolano votì che sus­
surrano che ci si sta preparando 
per accaparrare 11 terreno adatta 
per costruire il nostro (>rimo RliTu-
glo; si costruirà o si adatterà, s e -
mal, qualcosa "ci fosse di già avvia­
to o preesistente. Se tanto non si 
è-fatto prima, é chiaro c h e l a Se-" 
zione non era preparata e decisa 
all'occorrenza. Avere Un' proprio a-
silo in montagna, 6on qualche co­
modità, ove far convergere sovente 
1 nostri' soci anche sojo per alle­
namento à salire altitudini maggio­
ri, oppure a passare le ferie setti­
manali od-annuali alla brezza mon­
tana, è sempre stata la ardente a-
splrazione di tutti l nastri conso­
ciati. Peraltro la mancanza di un 
rifugio nostro, ora, non ci ha to­
talmente rsciuto: ci ha.risparmia» 
to 11 brudore acerbo che hanno 
dovuto provare tarte sfortunate se­
zioni che se lo son visto distrug­
gere e taluno non p e r l a prima vol­
ta. Fino a che . 1 tempi non si sa­
ranno messi al sereno, è prema­
turo pensare di avvJere lavori de) 
«enpre. ma è bene e doveroso pre-
DàrarM e coltivare lnténs<im''nt'-
qiip<;fo desiderio' tenerci pronti a' 
pi Imo barlume di tranquillità per 

fiibri dì montagn] in vendita 
f'ÀI fine di dare la" possiblUtà 
ai.' soci di essere ài corrente di 
jfutte le novità librarie che 11 pos­
sono interessare, comimlchiamo 
i h e presso la nostra Segreteria è 
in „corso di allestimento un appo-
iSito reparto, nel quale gli interes. 
sati potranno acquistare i volumi 
jll^montagna che segnaleremo man 
mano' che ci giungeranno ê  che 
^^fenderremo- a l .prezzo ridotto, of­
fèrto glà^gli àblxmati de Lo Scar. 
!pòne,'.al suo recapito centrale di 
Milano. Per ora è giimta. la col­
lezione « Montagna » de l'Eroica, 
fche verrà completata dalla pro­
duzione di altri editori. L'elenco 
.dei volumi posti in vendita è quel-
io pubblicato nelle :.< Combinazio­
ni ' l ibrario de Lo Scorpene. :. 
f; Ecco una-nuova simpatica óc-
tasione che, nella fórma 'migliore, 
si presenta ai nostri soci di fare 
una capatina nella nostra sede di 
'Galleria Subalpina. 

cura una'profónda soddisfazione, 
perchè non Riflette il benevolo 
compiacimento per una manife­
stazione ben riuscita 0 per un'al­
tra qualsiasi', attività, anche'se 
lodevolmente p e r s e g u lt~a, -ma 
giunge alle radici più profonde 
della nostra vita - sezionale. Tale 
riconoscitnento - è gradito poi in 
modo speciale poiché accompagna­
to da una tangibile prova di con-
éiderazfone. - , '. • 
'.-ila, nostra' Sezione aveva a suo 
tempo espresso alla Presidenza 
generale del C.A.I.rla sua-aspira­
zione'di avere anch'es.sa in con­
segna un rifugio che, dandole la 
possibilità di qualche provento, 
portasse in alto H nome'della no­
stra Omegna. Ora ciò è venuto a 
maturazione,"ed. in un momento 
che non se l'attendeva le è stato 
riconosciuta nel modo Ipiù spon­
taneo"'la possibilità'di "consegirire 
il ^ogno da lungo tempo accarez­
zato. Siathò 'sicuri, infatti, che la 
nostra Presidenza generale ci ter, 
rà presenti al momento opportu­
no m relazione al plano Regola­
tore generale dei rifugi/ 

toliilraiiii 
nelle nòstre corhbinazianl 

i. • r r ; — : \ ~ " " , - • ' ' , f ' 
Wón mancate di arricchire lo vostro bibliofeca in (piestoi 

rnomento di inatiiijità alpinistico. 'Vi elencJiiomo, nelle nostre 
*'combinazioni», tufto quanto attualmente'off re la produzione nel 
liostro particolare ramo. Vi concediamo uno scpnto sui prezzi dl^ 
copertina, coso che- di questi tempi nessunOi in nessun campo, fa. 

Il primo prezzo è-quello di copertina, il secondo è quello -netta 
per i lettori."• •• .-'^-^ • ••'' .'~-<'-i\; > v , - , -

CASA EDITRICE A. CORTICELLI - MILANO: 

Severino CasararArrompicofe libere' sulle Dolo­
miti -- In ottavo, 327 paghfe,. 168\ fotografie»-, 

- 4 tavole a colori e'una caria topografica delle 
• Do.lomitl della Val d'Ansiei . . . . • . ; -

' , Per, spedizioni fuori Milono agoi'ungere^Li.'6,S0'''~ 

EDIZIONI « M O U T E S » : / . ' ..' .' '̂  - ' •̂ • 

Sandro Prada: I sentieri dèll'Enrosodiro .̂ -, 'ITO 
. pagine, 26 tavole fotografiche fuoriltesto del-, 

l'autore, copertina del pittore Giuseppe Resi ' 100,— 
Eugenio Fasana: Quo-ndo il Gifranfe si sveglia -, 

: 225 pagine, formato, 20x27, .con numerose-, 
fotografie . . . . . - • . • • . . .. . -•'. - '' .' 

Adolfo.Bailiano: ;..e non potrai tornare - ,146 
, ', pag ine . . '. . . - . . . . . . . . 
• senza sconto, perchè il rifcavo' è destinato ad 

un'opera che ricordi il compianto 'E. Casti- • 
• glioni). . , ' ,'.,~ ' , - . ' " . 

Angelo Malinvernì: O luno, o luna tu rne lo dV-
; cevi - 313 pagine . . » . '..','., , 

Lina Castelli: JWonfaflinO'vivo-, 140-paginej. , - . 
Guidò Mario Ballerini: Montagna --91 pagine-. 

' Per ipedizloni fuori. Milano aggiungere L. 3,— 

EDIZIONI GARZANTI. - MILANO:- - ; ", - . ' 
Antonio Berti: Le Dolomiti bricnfoli - Agordó, ' 

Zpldo, Cadore, Cortina ' d'Ampezzo, "Valle del _ ' 
,\, Goder, di Braie.<!, di Sesto -• Edita sotto gl̂ i ' 
• auspici dèlia Sede'centrale (ieljC.A.L" Rilegata. 

in" tela, 'tìOQ pagine. Ristampa della vecchia' 
edizione t . . , ~ . , . : < • ' > • 

< *• 

TORINO 
nuovo ii 

150,— 

20,-

» 

140,— . 

55,— 50,— 
20,-- 19,— 
25,— 2 3 , -

i l i nuovo Consiglio di Heggenza, 
allo scopo di porre la Direzione 
sezionale su basi di più vasta col­
laborazione, si da corrispondere 
ài desiderio dei soci, in vista della 
preparazione di una futura , as­
semblea, risulta cosi cost'tuito: 
Reggente: conte a'W. Luigi Cibra. 
rio t (presidente onorarlo della 
•Sezione); Vicereggentì: mg. Ed­
gardo Dubosc (Acc. C.A.I.) e a w . 
Adolfo Balliano; consigVeri: rag. 
Mario Ambrosio (Acc. C.A.I.). dot. 
tor Emanuele Andrels (Acc. C.A.L) 
ing.: Giovanni Bertoglio,.ing. Pao­
lo Bollini della Predosa . (Acc. C. 
A.I.), teol. Secondo Carpano (Acc. 
C.A.I., Agostino Cicogna (Acc. C. 
^A.I.), prof. Ettore Doglio, Firmi­
no Palozzl (Acc. C.A.I.), France­
sco Ravelli fAcC; C.AJ.), dott. Mi-
chele Rlvero (Acc. CA.I.), prof. 
Rosetta. Catone, Reggente della 
Sottosezione femminile « U.S.S.I. », 
Fernando Quagliolo, Reggente del­
la S.U.CA.I. Torino; Revisori-dei 
conti: prò/. Etttore Calcagno (Acc. 
C.A.L)- e geom. Ermanno Danesi 
(Aca, CA.L). . 

Il donsigUo si è già rimiito di-
Verse volte sotto la nuova Reggen­
za "ed ha adotato disposizioni per 
assicurare nuovi mezzi finanziari 
alla Sezione e per la riorganizza­
zione della Segreteria sezionale. 
E' stato costituito un «Comitato 
amici della Sezione», che ha già 
xaccolto una buona cifra; la Mo­
stra di pittura di montagi^a nel 
salone della Stampa ha sortito 
un ottimo esito artistico e di pro­
venti, anche per la Sezione. . 

Riconoscimento, 
La Presidenza generale del C.A. 

:I. ha mandato alla nostra Sezlo-
he la ^guente lettera: 

« Vi ritom.amo i bilanci sezio­
nali ' con il cord ale nostro com­
piacimento per i felici risultati 
ottenuti nell'esercizio scorso, no­
nostante la' particolarissima e de­
licata ."iituazione locale. 

« La Sezione d. Omegna, pur 
essendo forzatamente ferma in 

•qualsiasi attività, i-tuttora J^Jóene 
in piedi »; finita la bulera, essa 
sarà in grado dy riprendere Va-
tresa rerso aiiil R fugio cu', ria 
tsmpo, atvirn ». / 
. Questo. riconoscimento' ci > prò-

NELLE ALTBESEZl 
1. BOVISIO. — 'E' stata costituita 
una nuova Sottosezione,-alle dipen­
denze delia Sezione di Desio. Rea­
gente: Claudio Bianchi. . 
' FERRARA. — Il segretario Lom-
bardi ha scritto alla sede centrale 
del C.A.I. 11 SI gennaio-per cornu-
nlcaré notizie. Annuncia un ver­
samento per IxjlUnI 194S, e precisa 
« abbiamo poche possibilità di con­
durre un buon tesseramento per 11 
1945, ma d sforzeremo di fare li 
meglio possibile, cercando di ricu­
perare anche le quote 194« ». Pen­
sate alla situazione di questa città, 
posta a 60 Km. dal fronte, e con­
venite che una tale fede e ulti sl­
mile 'attaccamento al nostro C.AJ. 
sono semplicemente magnifici. 
. PADOVA. — II socio mg. Man-
lolt, per tanti anni presidente di 
questa Sezione, 'di passaggio a Mi­
lano ha portato alla sede centrale 
11 saluto dell'attuale presidente, 
Ing. Puglisl, ed ha conferito su al­
cune questioni Interessanti la Se­
zione stèssa, fra le quali in primo 
luogo quella del rifugi - sezionali. 

ROVIGO. — n .segretario Camillo 
Ferrari, Il 24 gennaio scorso ha in-
V to Jiotizié di questa'Sezione.'I.a 
quale', pur lontana dal monti, pur 
situata in zona continuamente per­
turbata dagU aTet «d In condizioni 
ambientali moUo difficili, si man­
tiene In vita, ha iscritto nuovi soci, 
ed ha versato il saldo dei bollini 
194S. Quest'ultimo atto, è Iniziativa 
per<ionale del -seeretaslo-, «he- t iene 
duro, nonostante tutto, percKé'" la 
sua Sezione sia pronta alla ripresa, 
al termine della bufera, Kcco, an­
cora un altio esemplo dello spirilo 
onde sono animati i nostri dirigenti 
sezionaU. 

EDIZIONI U. HOEPLI - MILANO: 7 ' ' , 
Maggiore Enrico Silvestri: Lo sci agonistico . . . 

COLLEZIONE «-MONTAGNA» DE L'EROICA) 
. ' ì 

Ettore Cozzani; Un uomo -'IVrornanzo delle Alpi ' 
Apuonc - 3* edizione rilegata, nuovo prezzo 

A. Tanesini: Il diavolo delle Dolomiti; Tifo Piaz 
- 3° edizione (in ristampa) . , , . ' ..' . -

C. Cos: Lo notte dei Drus, romanp - 2".,edizione 
E. C. Lammer: Fontana dì giovinezza - 1"- v o - -

lume - 2' edizione . . . '1 . 
E. C. Lammer: Fonfono di giovinezza » 2* vo- • 

lume - 2* edizione . . .1 _, 
G." Mazzetti: Grandi imprese sul Cervino - 2' 

edizione . . . *. . \ : 
Giuseppe Zoppi: Quando avevo le ali - 3" ediz. 
Ch. F, Ramuz: Lo seporasione delle razze.'xo-

• manzo . . . . ', . . . 
M. Filati: Arrampicare - 2''_ edizione . . ' . "•, 
G. Mazzottl: La grande parete - 2 ' edizione . ' . 
V. Ralcosi: Quando le camparle non suonano più, " 

romanzo -̂  2* edizione . ., .̂  .' 
C Basile: Gli alpini,di Feltre .', . . , ''. . ' 

EDIZIONI S.E.Ì. - TORINO: ^ * - ' -
Piero Ghlglione; A.zonzo per il mondo - 41-ca­

pitoli con 159 fotografie originali deil'A. e 
' due mappamondi, 297 pagine-t,'wr , » ., . 

SCI-C.A.L.,. 'JWIILANO: '- '--''- " .-
Mario Berriasconi: Gtitdo setisftco' delVAdaméllo . 

- Ed. Anonima Bolis di Bergamo . . -., .., 
Dott Silvio-Saglio: CeTtto, domeniche e qimttro 

- settimone - Raccolta monografie sciistiche d e 
• « L o Scarpone» , . , . . » . . . . » 

EDIZIONI OROBICHE - BERGAMO' ,' ' '' 
Alberto Paini: Tormento sull'Alpe . . - . ' . . 

EDIZIONI «ANCORA» - MILANO: 

Renato-Pasini:'Tre mesi alVAl-pe . . . ' 
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' Tutti 1 suddetti volumi si trovano in vendita al ijostro Reca­
pito ccntrole. Via Meravigli li, presso Edoardo Colómbo, oppure 
alla Sede del C.A.I.. Via Silvio Pellico 6. 

Per le ordinazioni fuori Milano, Inviare.vaglia postale o asse­
gni' bancari airAmministrosionc de « Lo Scarpone »', Via Plinto 70 
Milano (IV). Non si, fanno spedizioni contro assegno. • .< . 

' Presso il nostro Recapito di Via Meravigli 14 è pure In ven-
idlta la serie di 20 foto-cartoline, serie «" Fra neve e ghiacciai », 
formato' gigante (cm. 15X10.5) apprestate da Giuseppe. Gorla. 
(Ediz. Crimella di Milano), di cui diamo l'elenco: , "•'h •'i 

Sul Sestriere (notturno) < - Ghiacciaio degli Spiriti (Ortles-
(^vedale) - Pizzo Tanìborello-S'piuga • Vetta Reségone - Antica 
chieia di Pecetto (Macugnaga) - Baita sugli Andossi (Spluga) • 
Fro le pinete orobiche - Ghiacciaio Tambò (Alto Splùga) - Bu­
ferò, suU'Adomcllo - Al cospetto delle Grigne r Ca' San Marco 
(Alpi Orobiche) - Lo campano degli eroi (Adamello) !.- Fantosio 
bianco ai margini dèi bosco - Vedrette del Trebbio'(Pizzo di 
Glerio) - Lo pendice in/arinafa< (Valassina) - Cresta Barbétta 
(Monte Alben) - Laghi Gemelli - .Primo nericata sul-S. Primo.-
Conca di Foppolo. - Sotto Como Stella.. -= . , ' 

- Prezzo per i nostri lettori, L. 45 (nqrmaMì IJ.'SO)V '. j ; , - , 

- Sono pure in vendita a L. 25 ciascuno artistici tipi di dondoli 
con cordoncino colorato rappresentanti uno ' S. Bernardino da 
Mentane fe l'altro la Modonno dello neve. . ' ' . 

Si fanno anche spedizioni fuori Milano: in questo caso oc­
corre aggiungere L. 3 per spese postali Indirizzare vaglia e 
'as.<!egni circolari all'Amministrazione ,-de «Lo Scarpone»,--Via 
Plinio 70, Altlono (iV>.. ' ! - . . , ' ' - » / . 
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